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ECONOMIA. Nella sede di “Casa a colori”

Aperto “PerMicro”

Il credito equo

alla portata di tutti

Partito come “Banca dei poveri” nei paesi in via di sviluppo, il microcredito è oggi una realtà anche a

Bassano.

Da gennaio è attivo il nuovo sportello “PerMicro”, ospitato nella sede dell'associazione “Casa a colori” in

viale Scalabrini.

L'obiettivo è quello di offrire a tutti i cittadini, italiani e non, servizi finanziari a condizioni eque e trasparenti,

promuovendo il cosiddetto “microcredito”, ossia un piccolo prestito variabile dai 2 mila ai 20 mila euro.

I destinatari a cui si rivolge questo servizio sono i cosidetti “non bancabili”, ossia le persone con difficoltà di

accesso al credito bancario per mancanza di garanzie, limitata anzianità lavorativa, o mancanza di storia

creditizia. Immigrati quindi, ma anche un numero sempre maggiore di italiani, sopprattutto giovani ed

anziani.

Partendo dalla Grameen Bank e il suo fondatore Muhammad Yunus (il bengalese premio Nobel per la pace

2006, meglio noto come “il banchiere dei poveri”) il metodo si è via via sviluppato in tutto il mondo.

Si è così arrivati a “PerMicro”, prima società italiana specializzata nell'erogazione di microcrediti su tutto il

territorio nazionale. A Bassano lo sportello di microcredito è gestito dal responsabile d'area Luca Bertazzo,

in collaborazione con la storica associazione cittadina “Casa a Colori”.

“PerMicro” eroga il microcredito all'impresa a chi intende avviare una piccola attività, lo accompagna nella

stesura del piano d'impresa e lo sostiene nei primi passi dell'attività.

Il microcredito alla famiglia, invece, nasce per rispondere in modo tempestivo ai bisogni essenziali di casa,

salute, studio o per il semplice acquisto di un'automobile o motorino necessario per recarsi al lavoro.Per

accedere al microcredito è necessario far parte di una rete sociale che conosca il richiedente e possa

supportarlo e garantire moralmente sulla sua onestà e affidabilità: associazioni, comunità etniche, gruppi

religiosi di appartenenza, centri di aggregazione, agenzie di sviluppo territoriale, organizzazioni non

governante e Onlus.

«Grazie all'introduzione di questo nuovo modello - spiega Luca Bertazzo - PerMicro ha ricevuto nel 2009 il

premio “Microfinanza, innovazione e sostenibilità” come migliore progetto di microfinanza in Italia. L'idea è

quella di dare un'opportunità di sviluppo economico, lo stesso da cui si può partire per un maggiore e più

saldo sviluppo sociale».

La collaborazione con la “Casa a colori”, presieduta da Enrico Parolin, nasce dalla condivisione di politiche

e principi comuni. S.V.
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